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CARLO IL TEMERARIO, | Re O MI 
Duca di Borgogna .. I . Baritono-— Sig. Erminio Pelz 

MARIA DI BORGOGNA, sua figlia. . A/ezzo Sopr., Sig.na V. Danielli 

ANNINA .... | | 


dra gar ENEA a Soprano — Sig.na Luisa Negroni. 
BUBENBERGA | ta | 


SESSI MNT Basso — Sig. A. Dadò 























GUGLIELMO: D'AFRI Lc! Lgore osi (E. Bello LL LE 
CAMPOBASSO, COR Monfort . Rao Lise CC De mariti a 
Rey "col o 
BEAUMONT . en ii Ru CS Piccoli A 
Ambasciatore francese Da cata ; NR] ; TER RA NN ARRE fis, dd 
3 Ambasciatori svizzeri ok È ; n Ù, ) 
Un Gentiluomo Ù | , 
Un Capitano sa s n | 
Altro cenno "i AIA } 
Cittadini. svizzeri. Oni Soldati Borgognoni = Dame de Cavalieri — - Amba- Let: 
cscîatori. — = Magistrati _ Popolo — Amazzoni, | Ia + ONETNE 
| i REA E TE da) 
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Raglio per la prima volta CI Politeama Rossetti di. 
Trieste nell’ Autunno 1886 -- Impresa Rosani. ; 
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Maestro Concertatore di Direttore. d' Orchestra 
ALESSANDRO BART OLI. His 








Paesaggio svizzero. 











A SCENA PRIMA. — d.. 
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| Passa un paesano suonando il Corno delle Alpi; poi Coro di donne con in 





1 Mec i mano mazzolini di fiori; rl Annina seguita da compagne. 


ì, 7, 
ne Ca A x SY * 


Vieni che l'alba è desta; SA | 
Noi siamo pronte ina i ILARIA TE META 
. Vieni, l’altar si appresta DE ATA, 

Di tua | felicità. | STORIA 





LI e 


Buon giorno Annina. ARCA 
Lio dae rr a i 
- Quanto E sollecite e compite | i; 
































ento m 'arride fi avvenire; 
VR OSIR T mio core a me lo dice 
de E ingannarmi non vai A 








Coro da 
Tu lo sarai! Ra 
Annina o 
fessi ‘Confido in Dio. 
Coro : 


Nel tuo consorte. 





Annina "i ie 
Nell'amorimio, i 
; Coro b i 
se Lc Matu Ne 1ASCh0 
Annina i toe a 
ER dRitornero no Soa 
Lo Coro È AA MER 
ST Ne To -prometti?.. uil. all no 
NI Annina ARIE E 
(K È E come noî. 
Se vicina io sì v'amai i 
Obbliarvi potrò mai? 


pito Sentirà vivo desio OA a re = 
«{{ Da lontano il petto mio Reti 

._ D'aspirar l’aure. serene. 
e Delle colline amene, 
fn, «| _—»—’ Dove nacque il nostro amor, 
E tornar fanciulla ancor. | 

























O grazie, nor ST, 


lo Moi avanti) SES de 
? | Sposina amabile, gradisci il fiore. O ag se id 
| Che porgo a simbolo del vostro amore; CS 
Modesto ed umile, ma sempre vivo, 

Non mai va privo de’ suoi color. 


Vi sieno grazie del fior gentile, 
Che a me vien nunzio di eterno aprile. 
fi 
| —’‘’‘ì, le nostre anime avvince un Dio si | 
. D'insuperabile, eterno amor. PILA vi 


* 





Oh come s' amano, come felci A (Lar 
Dio benedici a tanto amor. c 
Li (suono di campana) 


TAL sacro rito | | NO ap A t ( 
ni Ne fa lo ie A I 
"a Coro PU ANZI i i 
Alla Ci — alla Chia? 

- Viva gli sposi - — SEL (escono) 
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(A ci SCENA TERZA. 


n , " gni 
mac h “Pi \ ; 
metà De 


nt dh ventura dell esercito Borgognone, condotti da un Capitano, NOT AUG; 


VCR SR NCAA ZERI 
N Ti i 7 i 


| p-Al terren 1 perlustriam | 
dE: ben. ben Titeniani, È: CEN 


Può 








Per di da lraltro andra; 
Per di qua la beltà. 
Mentre ei va s'entrerà, 
Si vedrà, rapirà. 

Non temer, sappiam far. 
Il dover, a dover. 
Rispettar e rapir 

È un affar di mestier; 
Ed in ver tal mestier, 
Sappiam far a dover. 


Capitano 


Coro 


Son vestiti tutti a festa 

E con loro arme non hanno; 
Chi ci affronta avrà il malanno 
Della spada e del pugnal, 

Partirà tosto il marito 

E con lui ben altri ‘andranno: 
Per tal modo il sangue e il danno 
Fia scemato per metà. 


Ma se poi ver non fia 
E la spia mentì a noi, 
Se colui con i sui 


Non va via ma qui stia, 


Oh davver tal pensier 

Fa tremar al pensar 

Per valor ch’abbia il cor. 
Cosa val se ne assal | 
Uno stuol di guerrier 
Sopra un suol di stranier? 
Pensa ben pria doprar 

Se convien di tentar. 


Capitano 


Il rivale dispregiato 
Che dal Duca è disertato 
Molto bene s'è informato 
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Viva, vivano i bricconi 

Che son pieni di dobbloni, piena 
giedtin mezzo dei piaceri.” » i ae 
San goder e far goder; 

Dagli onesti non si ha mai 

n°. Che consigli per i guai, 

‘A Ma i bricconi danno ‘ognor 

wi Lauti pranzive borse d'or. 








Capitano " 
Misa ‘partiamo via di qua: FRAZ 
Oppur coglier ci farem. SE RO 
PERO Zia ERA DE Sr SIA 
Ci apprestiamo.... 
| o 
È Ed attenti al mio segnal. 
| Goro fot. È. | et ha 
ci appostiamo — Zitti.... Zitti | n 
5a. i i AL (SÌ ritirano) VR oi ARTI © 
in va i i li hg? è | = E y ‘4a 
SCENA QUARTA 
| Ritorna il Corteo di nozze, seguito da altra gente, fra la quale suonatori SM E 
Si PRMARS, delle tazze. ; 
Anzi che parta, COS ETRE Ù. dot 
Toccar l ultimo. brindisi? RR 
ra i ea i 











Sindaco /prende in disparte RIA, x » 
La Dieta vasmesgie l'ordine, dn dI | 





Che tosto sia compito ©. ii si 
Delle tue nozze il rito, 3 FR gia 
Codesta darti a leggere... ; 3; 
Preme;--. Silenzio na di sf 


Guglielmo (legge) 


“Immantinente. A. notte È * a Pei 
*Aprirem:ta»sedata Rei 
“Ela patria perdita fg 


*Ché. Carlo”a'mol*die: insorte pane: 


‘O disonore, 0 morelli cene 
Oh l'infame | DE 


Sindaco È i 
Silenzio |. | 
Guglielmo LAU i fi 
| Oh patria mia! 
Coro ia ua di dr si x AR Vetad: 
Che avvenne maiò. 1, Dato 
Annina Ra e aa 


La Guglielmo! 
Tu soffri. Parla. Che hai? 1 i I po 
RIO (fra cy 7 A i AGRATE) oi ) te si 


Ed io — ed io pensava Nara 
DI procrear dei figli | _. 


Il mio cavallo — I. si 





Annina Pane 
Oh Dio! 
Coro RARI 
N tì Nati 
;4 | i) i [sd 





































dsl ne tuosali con: SR CA IS Raro 


W=iuna:sventara adingue +0 ee ei 
dI: Se cedere rifiuti a’ preghi mici! 


; P PR a 





uglielmo 

spl; Quando la patria chiede ia 

Ne convien obbedir. (Si celi a lei.) sai sE) 

| Addio, mia cara, o tenera 

. Parte di me migliore, — Ri 
Un ben più antico amore CR ti ; ma 
| Richiede or la mia fè; a a dr 
“Senza la patria è misero ORA ci. 


i 20 altro affetto in terra ini È ee 
Che tutti in sè rinserra, ; | Rob 


Fino l'amor ch'ho in te. | o 


% 


Ma cOn. mila Cara, Io 


Turbato egli è. 
Guglielmo Rao aan | n. 
Sidi Me: doona a a | De 


Coro TAR, o | te 
Sventurasal'certoo. inse i Rena, RO SIAE 


Annina! Annina! sp i 14 i 


uf 

sîs 

- 
sai, 





| Vame, Lo) caro, ove È chiama Mato I 
La tua patria, (cd tup onora site en ai 3 
Se vicino ogg iti brama, TI SIA 
Par + sa. vincersi, AR mio ori, DIP 


‘ (n CRIS STLIT AVO 


12 i) 


Guglielmo ; } 
Addio, mia sposa. 
Annina de RA 
Guglielmo, addio! 
Guglielmo 
A me tu pensa. 
Annina 
Tu pensa a me. 
Guglielmo 
Sai quanto io t'ami. 
Annina i 
M'ami quant’io. 
Guglielmo 
Ma da lontano.... 
Annina i 
Vivrò di te. 
Ritornerai ?... 


Guglielmo 
Tosto, lo spero. 


t| 


Annina 
Ma se sventura!... 


Guglielmo 


È nosco Iddio! 


Annina 
Fi ti protegga. 
Guglielmo 
Annina, addio. 
Annina i 
E tu rammentati dell’amor mio. 


Guglielmo 
Da te inspirato all'aula io vo. 


Annina 
E per te il cielo io pregherò. 
(Guglielmo parte precipitato) 
Coro 
Addio! + Che mai sarà. 
(uscendo) 


Quale sventura! 

































O patria misera, terra infelice, 
A Il cor mi dice che ti perdè. 

Altri i 
i Dio tu c'inspira; ne dà consiglio; 
Benigno il ciglio rivolgi a noi. 


Or chi scongiura, O patria. mia, 
La gran sventura che sta su te? 


» 


è. | Bubenberga (a Presidente) 
La' patria è in periglio, 

% setto è il consiglio. 

| Carlo, il tiranno, attenta e 
- La nostra libertà. RE 

- Egli la vuole spenta 
Con l’armi o la viltà. 

\ Pria che spediamo ad essi 
I nostri ambasciator, 
Deliberiam se déssi 

| Giuocare il nostro onor. 

_ Un contro dieci siamo; 
Ardui i proposti patti ; 
“Le a lui dobbiamo 
O liberi morir. 
| Deliberate or voi 
Se i patti ei non ottempera — 
| Piegar dovremo - noi reni PI EI IA 
Lo liberi morir? LANGE IO REI at Da TO PLEIO 

















i / 


Coro 


Non v'ha speme 


Sal A Ebben, si mora, 


— — Ma prudenza.... 
Coro 


Or che dunque resta a noi? 
la morte. o tiberta 4 


«Male donnerr:i-vecchi?ansttà 


—. Oh gli è vero! 

—_ La vendetta 
—. Sui supetstiti si getta. 

--. S'ha a piegar 


Sa No;.meglio. morte. 


Li Gontro forza non val:sorte; 
- Dieci son contr’un di noi. 
—- Vince il numero egli eroil 
Guglielmo 

Ma quando alle Termopili 

Vi fu una simil guerra, 

Non si badava a numeri, 

Mava vincere ‘o’ morir. 
Coro 

Eran molti? 
Bubenberga o 
Venti mila. 
Coro 


Contro quanti? 


Bubenberga "RICE 
Due milioni. 
Coro 

Ed han vinto? 


Bubenberga 
In ogni fila, .. 


Coro 


Che mai narri? 




























Di 1300 a eterna gloria, 
Lo registrò la storia; : 
ra A esempio che ogni ‘popolo. an ci 

ts na a fidare Ta CIS i aa ni I 


Fu caso È 
| E. nola rsorte a Mt io 
 Giuocar la patria.... SARDO | i, 
PR EE SO O PESA 
di Meglio che/schiavie morte UL i AO 
5; Ardir virtà non è. SL CRONO 





— Quando combatte un popolo 
Per la sua patria terra, 
\Forza gli è pur di vincere, 


S' egli non vuol perir. n 
Topx MINE O 
È vero i 
È vero. RIT Mo to 
| L'anima A TESS 
I | Spira di Tello in lui 
| Figli d’Elvezia nui, So 


._ Degeneri così? , VONTI GIUSTE 4 





16 I ; ate ° Gli Elvezii 





Guerra. 
— Una patria avvilita, 
Più cittadin non ha. 
i nechiavasi Biveziasterta 
Più pace non avrà. 
— È vero. A che la vita 
Senza la libertà? 


Guglielmo 

Giuriamo per la patria 

O vincere o morir! 
Tutti 

Giuriamo per la patria 

O vincere o morir! . 
Guglielmo 

Ai voti! 
Bubenberga 

Ai voti! 

Coro 
Ai.voti! 
Guglielmo 

Dio ti ringrazio! 
Bubenberga 


Presto ai voti | 


(votazione) 
Guglielmo 


Dio ti ringrazio! 


Tutti 
Qual decise ? 


Bubenberga 
-. ‘Guerra! 


Tutti /escono dagli scanne) 
Guerra, guerra, 
A salvar la patria terra: 
Non per odio o per rancor 
Ma d'Elvezia per l’onor. 





e Atto Primo 





Bubenberga 
Silenzio. Vi frenate. 
Il ciel prima invocate; 
E tutto abbia principio 
D'onde il principio sta. 


Coro (sempre în piedi) 


Non chiediam nè ricchezza nè gloria, 
Nè la vita oltre quanto hai deciso ; 
Non chiediam riportare vittoria 

Per un vano diletto d' onor. 

Tu gran Dio, che sei fonte d'amore, 
Che sei luce nel pianto e dolore, 

Tu benigno rivolgi un sorriso 
All*Elvezia, ferita ‘nel cor. 


Buberìberga 


Ma già Dio ne l’alma scende; 
Del suo foco la raccende; 
Grazie a te; grazie mio Dio, 
Che ci degni del tuo amor. 


Coro 
Sì, quel foco ne l'alma già scende, 
E d’ardore divino l’invade; 
E maggiori di noi già ne rende; 
E leoni di braccio e di cor. 
Sì, gran Dio, noi saremo leoni, 
Generosi e feroci qual essi: 
Generosi a. difender gli oppressi 
E feroci coi loro oppressor. 


Guglielmo 
Sì lo sento, è Dio che inspira, 
Che il cammino addita a noi; 
Sì, mio Dio, saremo eroi 
Per tua gloria e per tuo amor. 


> 
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ALULOLI Si 
Tu gran Dio sempre sei dove s' ama; 
Tu con noi al cimento sarai, 


Tu sul campo con noi vincerai:. 
Sia lodato il tuo nome, o Signor. 


Coro (tutti) 
Noi t'affidiam, mio Dio, 
Le nostre spose, i figli, 
Tu li proteggi 
Tu li sorreggi. 
Bubenberga 


Ed or sciolto è il consiglio. 

Al vespro di domani 

Noi sceglieremo i nostri ambasciator. 
Coro /uscendo abbracciati) 

Noi siam fratelli, 

Uniti insieme 

In una speme — e amor 


(dall’ interno) 
Viva l'Elvezia! 


FINE DELL’ATTO. PRIMO. 





siro N e * rali” è , stia - sei 9 
ns DAI ai i, LI rea AL 
Mili DE Sa Ra SR ECO 1 Gel ARIADNE 
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AREOS=SECONDO 


SCENA PRIMA. 


Accampamento, soldati Borgognoni — In fondo vivandiere occupate fra di loro, 


1° Coro 
Viva! viva! avremo festa! 
Una guerra da donzelle. 
Vinceranno le più belle, 
Chè bellezza vince ognor. 
9° Coro (entrando allegramente) 
È la vita del soldato 
Un piacer che non ha paro. 
Sempre bello, sempre caro, 
È alle donné un uom d’onor. 
Coro di donne //ra loro) 
No; sarà la gran duchessa.... 
No; sarà la principessa.... 
— Gran duchessa.... 
n Principessa.... 
-——  Principessa.... 
— Gran duchessa.... 
TUCOTrO 


Ve’ le donne che contrastano! 


9° Coro 


Zitte la! 





pu 


"50 ER, RIO 


1° Coro 
Che cosa c'è? 
Dohne 
La duchessa.... 


— Principessa.... 
2° Coro 
Zitte — Zitte 
Araldo /annunzia) 
Il Duca. 
Tutti 
Il Duca! 
Viva! viva! avremo festa 
Una guerra da donzelle; 
Vinceranno le più belle, 
Chè bellezza vince ognor. 


(si schierano) 


SCENA SECONDA. 


Entra il Duca di Borgogna, appoggiato famigliarmente al braccio 
dell'’Ambasciator francese — poi Annina. 


Duca 


Vedi le genti mie 

Come son liete e belle | 

Battaglie ed allegrie i i 
Per lor sono sorelle. 

Forti al campo d’onore, 
Amabili in amore. 

Felice il popol mio, 

Re felice sòn io. 

Vedi, han fra lot le gonne 
Con l'armi e gli altri arnesi, 
Temer non den le. donne 
Dei vinti, i vincitor. 

Viva la guerra e, amor! 




















inte uno piacer, Ro 
Duca, davver AS TIA ATA 





Fu-wbel pensiero do e e ; du 
Duca fg ir ptc AGES te ra de VARE 5 i Re 
bed 10, primiens sg nigna ee e a e na di 
D'ogni guerrier, i O sa ; 
Wustal-piacér ee ene Ù | ù 
Misi a dover. ir sR | LIRA 
i SCENA "TERZA 


IE e detti. 
tI ; & ‘ 


= Annina (di dentro) : SE SE PITEAI 


Mi lasciate per pietà. i ; e Sa 0 # Di 





Che succede ? ne ci 
Si sarà? Ù si 


Do Sio di me pietà! : 
fi Duca.. I i 3 d 


Chi è costei a piedi miei? 


Annina i RUPE IST I EP ATI oO E 


Deh piotà, pietà ROBI dp LE 
Due I Dir CR n SEA 
Perchè sei — .a' i mici ti pro CATO, A 

; Annina È SÙ PLM DO e: o È I 3 du i | 
bo Ah a pictà, pietà di mel i Arta ere DO 0) po 


a — e ai — donzella mia, ERI NOR 
DI | Smetti pur Tae if Oa ee e e Ra 
S9a 1. Fa cor, fanciulla, ch io son cortese; | 








rare 


PERO Sono francese e cavalier. dpr > | bas 
ae ; ip 
1 f A È sa 
ù "4 + 250 
Ù A TORI: 
$ } i LANA 
È CEE dt: sE 
CI x ua a Cr 
A « ala tir) L, 3. n id DI La A oe 
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Annina 
Fui rapita. 
Duca 
E chi l’ardia? 
Annina 
Un rivale che m’'amava.... 
Mentre d'altri... ' 


Duca 


Tu, d’ Elvezia?... 


Annina 
Un de’ nostri disertato, 
Che fra tuoi venne arruolato. 


Duca /verso i suot) 
S'ei sconosce le mie leggi, 
Che le apprenda dai tormenti; 
E d'esempio alle mie genti 
Serva l’empio seduttor. 
Va, va, sei libera, 


Annina 


Grazie, o signor! 


Duca sottovoce all''ambasciatore) 


Davver, se non fossi 

Il Duca, vorrei 

Rapirla:aimia voltati 

Mi piace costei; 

Ma deggio l esempio 

Io pel primier.... i 
Mi viene un pensier.... 

Mi viene un pensier. 


Annina 
Alfin son salva! — oh che paural... 
Cessata è omai la mia sventura.... 
In grazia al Duca che mi salvò, 
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Me l'han dipinto un uom spietato; 
Ma gli è gentile; buono, garbato, 
Ah così amabile, cara memoria, 
Sempre nel core io serberò, 


Quasi tutto è stabilito 

Pel torneo ch’or s'appresta; 
Manca a renderlo compito 
La regina della festa. 

Nel momento ch'io scegliea 
Un contrasto s'è destato; 
Ogni donna pretendea 
All’onor dell'alto stato. 

A troncare la questione 
Con le donne della corte. 
In bellezza, età, blasone, 

Ho pensato io per le corte. 
È costei bellina tanto, 

È di più l'è forestiera; 
Sconosciuta, senza vanto, 
Non umile, non altera — 
Fra Contesse, Principesse, 
Gentildonne, Castellane, 
Civettuole, damigelle, 

Io mi vesto da Regina 
Una tal, cui fu concesso 
Titol sol di cittadina 

E nemica al tempo istesso. — 
Oh davvero il colpo è bello 
E novello anche del par. 


Ambasciatore 


E un pensiero luminoso 
E l'approvo pienamente; 
Chè Regina più avvenente 
Non potevasi trovar. 
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Sta a veder che s'innamora. 
---*. Se le donne ‘ei le detesta... Si #4 
—. Forse tutte, ma non questa. ue 
— Cos ha poi di singolare ? 4 ? 
—  Zitte voi; non v'intendete.... 
—-  Cintendiamo più di voi. . 
DEA Scommettete 
— Scommettiamo]! 
— Certe siam di guadagnar. 


Duca /al coro) 
Ite! 
Ambasciatore 


Buona fortuna, o Duca. 


Duca o 
| Addio. ; 
(Escono tutti tranne Annina e Duca.) 
SCENA QUARTA 
Annina e Duca, 
Duca 


Non ti sognasti mai 
Se fossi un dì Regina? 
Pensa. 


Annina 
Sì, lo sognai. 


Duca 

Ma ci mancava il re? 
Annina 

Scherzate voi, signore ? 
Duca | 


Non scherzo in verità. 
E il soglio se-tu vuoi.. 















9 


(Annina n Serre 


; (Un stravagante egli è.) E pr AREA i di; 


WDuca |. dec TESINE ESSO La E 


Eppure è così. RR Re 


V'ha un costume fra di noi. o e 
Di una festa singolare, CIRO tn: è 
ppriciudenne, al: pan d'erdi ia 





LS SIIT Vanno intrepide. at puS nas ne ta e die 
sec Una donna eletta viene. RIETI AAT gar ERE, TR 


d A regina della ao I, vo: 





Annina i una. AO e goa 





telo, che C'ENtrO:? IST ie e a e I 


Duca. Pica Sn rh. ALA tt. Ca 
so entri assai. Ae to Doe) erge e NI 


4 Viene scelta la più bella, O da 
Fosse pur contadinella: | CERCA 
Daga qui TA,GOLLE si arrivata ROIO 1 È %; bi Di 
E ogni bella fu ecclissata. dep da CSS rg 
Oggi. è il giorno .... PETE 





Ra 
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Annina 


Non so dire — non so fare — 
Duca 
| Per favore — il devi a me. 
Annina 


Mi vergogno. — 
Duca 
Il grande affare| 
Annina 
Non saprei.... 
Duca 
Egli è un mestiere, 
Credi ame, facile assat, 
Ben vestita, coronata’ 
A coralli e gemme ornata; 
Il difficile è esser. bella, 
E, mia cara, tu lo sei. 


Annina 
Nol potrei.... 

Duca 

E perchè maif 

Smetti, smetti cara mia, 
L’importuna ritrosia. — 
Siederai da regina 
Innanzi alla mia corte. 
Stupiran di tua sorte 
Gli Elvezii ambasciator. 

Annina 
Diceste? 

Duca 


Accetti dunque ? 
Annina 


Gli Elvezii ambasciator? 
Duca 

Con essi tornerai 

In patria, da regina. 
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Duca 
Accetti? 
Annina 
Main 
Duca 


hi 


biilsduncavche.tetm precai.i: 


Annina 


Ebben.... v'obbedirò! 

Ei che crede aver smarrita 
La sua dolce e cara Annina, 
Che dirà quando la vede 
Travestita da regina? 

Sarò bella sol per lui, 

Per lui cara sol sarò: 

Se infelice tanto io fui, 

Un compenso alfine avrò. 


Duca 


(Or vedi come Satana 
Tentò la madre antica! 
Dawwer-lacosa’é-facile; 
Nè costa gran fatica, 
Ma no: ché gratitudine 
Forse inspirò costel.... 
Troppo maligno sei, 

O Duca, in giudicar.) 


(Le porge la mano ed escono.) 





x 
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SCENA QUINTA 


Vasta sala, con terrazzo in fondo — Entra Guglielmo, lo seguono gli 
Ambasciatori suoi colleghi, fra-i quali Bubenberga. 
Bubenberga 


Alza la fronte altera; 

Pensa che Europa intera 

Tiene su noi fisso lo sguar do! — Pisa 
Al tuo dover! 


Ambasciatori 
Ed al tuo onor! 
Bubenberga 

Alla tua patria. 
Guglielmo 

(lo l'ho perduta!) 

PUDenRDELdA 

(È troppo forte il suo VE 
Ambasciatori 

(Eppur sanare dovrem quel cor!) 
Bubenberga 


Bada che spesso la voce mente 
I fece reo fin l’innocente. 


. Guglielmo 
Io lho vedutal 


Bubenberga' 

Nè tu se’ giudice, chè la passione 

Offusca, o misero, la tua ragione. 
Guglielmo 

Oh! s'è venduta! 

Oh! mi spezza il cor! 

M° ucciderà il dolor! 

Io tradito da lei! 

Io che tanto 1’ amai! 


ua 








% 


i Ambasciatori 

.Folle! tu obblii che sei 
D' Elvezia ambasciator ? 

_ Obblii che sta la patria 
Prima d'ogni altro amor? 
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Guglielmo 
La patria? 
Ambasciator 
SEI 
Guglielmo 
La patria! 
Sì, quella patria a cui dobbiamo 
Sacrificare gli affetti nostri; 
Senza di cui nè amar possiamo, 
Nè aver famiglia, nè vita ancor. 
Bubenberga 
Pensa 
Al tuo dover! 
Ambasciatori 
Ed al suo onor. 
Bubenberga 
Alla tua patria! 


Guglielmo i 
La patria? 


Bubenberga 
DI 

Ambasciatori 

All’amica più santa, più pura 

Che in sua legge, ne diede natura. 
Guglielmo 

No, no; l'amor di patria 

Non desta gelosia; 

No; tradimenti e insidie 

Egli non sa che sia. 

Non come il mare instabile 

Invita il suo furor; 
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Non ride come Satana 
Per poi straziarti il cor. 
E s'anco una vil femmina 
Ha l’onor suo venduto, 
Non è ragion che debbane |. 
lia (Patria mia sottiito0i, 
Pria che-l’onor d'Elvezia 
Venga da me polluto, 

In fra i più orrendi strazii 
Io saprò ben morir. | 
Ogni passata immagine 
Vuo’ cancellar dal cor; 
Tranne che per la patria 
Spegnere ogni altro amor. 


Ambasciator 


È vinto: su quell’ anima 
Abbiam trionfo inter, — 
È ridonato a Elvezia 

Un prode suo guerrier.... 


Bubenberga 
Silenzio .... appressano. 


Guglielmo 

Edo: veder,colet? 
Bubenberga 

Ti frena tincauto i 


Guglielmo 
Domino 
Tutti gli affetti miei! 








Atto Secondo en ata 








SCENA SESIA: 


Entra il corteo — Il Duca di Borgogna col seguito, — L’ Ambasciatore 
francese — Gli Ambasciatori svizzeri —- Annina da regina della festa, dame, 
. ammazzoni a due fogge — Coro di donne e uomini Borgognoni — Mentre 
| passa Annina, Guglielmo la guarda con sdegno, essa rimane interdetta — 
Succede la cerimonia. 

. Coro 

O salve la Regina, 

Che ne conduce a noi 

Così gentili eroi, 

A esempio di valor. 
Duca 


Trema la poverina. 


Ambasciatore 


Non s'improvvisa una Regina. 


Guglielmo (immobile sempre e senza voltarsi) (fra sè) 
Perfida! 
Duca 
Prendete posto, o nobili signori. 
(stedono) 
Araldo 
Ad onorar gli ospiti. 
Di Francia e dell’ Elvezia 
Si dia principio: all’ armi! 
Coro 
Viva la guerra e amor! 


Duca (agli svizzeri) 
O nobili signori, 
Pugnan le donne vostre ? 


Bubenberga 
‘E alotgsk 
Guglielmo 
Ma mai per giuoco. 


» 
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sPiù gaje son le nostre. 


Ambasciatore francese 


Vedete come assaltano 
KH come si difendono, 


Duca 


Davvero il sesso debole 
Debil non è poi tanto. 


Ambasciatore francese 
Quando lo spinge amore, 
Prodigio è di valore. 
Duca 


Non menomate il vanto ; 
Basta a spronarlo onor, 


Che dite? 
(agli svizzeri) 
Guglielmo 
Strano parmi 

Fare un giuoco dell’ armi. 
Duca 

Chiamato ludo bellico 

Venne la guerra ognor. 
Guglielmo 

Da noi s' apprezza il sangue. 
Duca 

Pur lo sprecate. 
Guglielmo 

Noi ! 

Duca 

E che spargete voi 

Sul campo dell’ onore? 
Guglie]lmo 

Sul campo dell’ amore, 

Ch'ei sol ne spinge a guerra... 
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Duca 
L'amore? 
Guglielmo 
Per difendere 
La nostra patria terra. 
Duca 
Una question ben seria 
Fate dell’arme voi. 


Guglielmo 


Perchè stimiam la vita. 


Duca 
Non è detto da eroi. 


Guglielmo 
Ma più la patria. 


Duca 
Or bene: 


Se tanto vi conviene 

Preferite la pace. 
Guglielmo 

È vero; più ne piace. 
Duca 

Datene un saggio. 


Guglielmo x 
Or come? 
Duca 
Accettate i miei patti, 
Apportator di pace. 
Guglielmo 
Purchè non di viltà. 


Duca 

Felici io vi farei. 
Guglielmo 

Ma schiavi. 
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Duca 
Tu non sei 
Venuto qui, legato, 
A recarmi un trattato ? 
Guglielmo 
Se i patti ottemperi.... 


Duca 
Non sta nell’ onor mio. 


Guglielmo 
Ultimo detto ? 


Luca 
L'ultimo. 


Guglielmo 
Or ti protegga Iddio. 
Duca 


Guerra m’ annunci è 


Guglielmo 
Il vuoi. 


Duca 

Ben ci pensaste voi ? 
Guglielmo 

Pugnamo atroci, il sai. 
Duca i 

Ed io non fallo mai, 


Guglielmo 


x 


Tu giuochi la fortuna, e noi la patria, 
Misura tu il valore. 


Duca 


Il valor sta nel braccio e non nel core. 
Guglielmo 

Chi sa morire non si piega mai, 
Duca Ì 

Quando la morte è certa.... 
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Guglielmo 


Mal ci conosci! e il cor mi dice 
Che con noi tenti l’ultima tua sorte. 


Duca 

Ella sarebbe mai? 
Guglielmo 

Disfatta o morte. 

Duca 

Ma non sai tu, che.ovunque io vo, 

Cedono a me regni e città? —- 

Lorena fu! Liegi piegò! 

Di Francia il.re tema ha di me. 

Ora d'un barbaro popol fanciullo, 

Con cui combattere per me è trastullo, 

Udir gli strani sogni dovrei, 

Che pon disperdere i cenni miei? 

Facile è il cingersi il crin di gloria; 

Sognar battaglie; sognar vittoria; 

Ma all’opra, amico, cadon le larve, 

Qui fu il Elvezia. Ov' è ? Disparve! 
Guglielmo 

Vieni e vedrai. — 
Duca ; 
Veder che mai? 
Guglielmo 

Quanto è divario fra un mercenario 

E un patriota. 


Duca ; 
Parola vuota! 


Vera follia! 


‘Guglielmo i SI 
Ragion? Follia? 


Chi può discernere che cosa sia? 
Duca | 

Finchè n’ hai tempo consiglia i tuoi 

Le strane a smettere larve d' eroi. 
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E la prudenza prima virtude 

E scampo ai deboli sola dischiude. 

Ma se voi, folli, resisterete 

Nuovo Tarquinio in me vedrete. 

Come i papaveri di quel romano 

Popolo insano vi mieterò | 
Guglielmo (poggia la mano sull elsa) 


Temerario ! 
(tutti per trarre la spada; il Duca tranquillo accenna di non fare) 


Duca 

Nella guaina il brando, o cavalieri. 
Guglielmo lasciando ? elsa) 

Ed a guerra mortal tutti vi sfido. 
Duca, poi tutti 

Stolto ! 

Duca ;fra sè) 

(Quale ardir! Però mi piace 

Quell’' audace montanaro ; 

Ma peccato, inver peccato 

Che sprecato è un tanto ardir | 

Se n’'avessi almeno un paro 

Di costui fra le mie schiere 

Oh ben io farei vedere 

Mezzo mondo a conquistar.) 


Ambasciatore francese 
(La lezion fu molto bella 
Che gli diede il montanaro; 
Formerà questa storiella 
La delizia del mio re.) 


Guglielmo 
(Insultò la patria mia!) 
Annina 
(Oh! tu vergine Maria, 
Tu che vedi il mio soffrire; 
Tu il soccorri in vece mia; 
Tu gli tempra il troppo ardir.) 








Atto Secondo | cio, 
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Commynes 
(Ci voleva un temerario ; 
Contrapposto a un temerario, 
I consigli miei sprezzò; 
Alla prova or si trovò.) 
Ambasciatori 
(Iròppo ardito! ma la gloria 
Dell’ Elvezia è omai salvata; 
Se cadiam, dirà la storia 
Che sapemmo almen cader.). 


Cav. Borgo 
(Come mai si ardiva tanto 
Nella corte di Borgogna ? 
Fi gittò di sfida il guanto 
Che spettava a noi gittar.) 


Altri 
(Se ogni Elvezio a lui somiglia 
Lace. una terra di leoni; 
Oh ma contro i Borgognoni 
Non val forza nè valor!) 


Donne 
(Quanto è bello! quanto è altero 
Quell’ ardito ambasciator ! 
Ben felice ell’ è d’avvero 
da 
Chi possiede un tanto cor!) 


Duca 
O giovane, la sfida 
Accetto — quando? dove? 


Guglielmo 
Tutta 1’ Elvezia terra 
E campo a noi di guerra; 
E ovunque tu n' andrai 
Figli di Tell vedrai. 
Borghegiani e donne 


Oh quale ardir ! 
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Duca 
Sta bene. 


Ma pria pensar conviene 
Che altri tempi altre cure. 


Guglielmo 
No: il suol di Elvezia è vergine, 
L'alme vi sono pure; 
E degli antichi eroi 
Palpita il core in noi. 


Duca 
Sta ben; sta bene; 


Ma bada in prima, e lo ripeti a’ tuoi, 
Che mia clemenza sta a’ confini suoi, 

E guai s’ alcuno in me ridesta l'ira; 

E guai se alcuno a farmi oltraggio mira4 
Chè tutti, tutti a fil di spada andrete, 

Sì tutti tutti, il giuro, quanti siete; 

Tal che di voi nulla ai venturi resti 
Nemmeno il nome di Guglielmo Tell. 


Guglielmo 


Che mai credi, o temerario ? 

Forse vile il popol mio ? 

Che si pieghi a te per tema? 

Sia capace di terror? 

Forse ignori che in Elvezia | 7 
Sa morire ogni uom qual io ? 

Che non cede! che non trema! 

Ma che pugna! ma che muor! 

Stolto quanto temerario 

Poni in giuoco e vita e onor! 


Annina 


No, no.... Duca vi frenate.... 
E tu cessa, o mio Guglielmo, 
O Guglielmo..., 

(respinta, sviene) 


Pace, pace. 
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Coro di donne 
Desistete dall’ ira fatale. 


Ambasciatore francese e Commynes 


Bada, incauto : Scoccato lo strale 
Rattenerlo più noi non potrem. 


Coro 
Va, va, popol superbo, 
Va, l’audacia tua paventa : 
Non vuoi patti? ebben sii servo, 
Ma la colpa è sol di te. 


Ambasciatori svizzeri \ 
Pensa, o Duca: non è nato 
Chi ci possa far terror, 
(Or che il fulmine è piombato 
Neanche il cielo lo rattien |) 


Duca 
Va: ritorna ai lari tuoi 
Ed all’armi ti prepara; 
Poi sul campo della gara 
{nell uscire) 
La risposta io vi darò. 
Guglielmo 
La risposta tu l’avrai; 


Vivi 0 morti la darem. 
(uscendo seguito dagli Ambasciatori svizzeri) 


FINE DEL SECONDO ATTO. 


39 





\ 


OL MA 
PAL 






















APLFO.FERZO 


"a nvito. Il i 
O) Duca, Maria, Ambasciatore francese, Commynes, Signori. 


. 


î e Dame. Paggi. 


Foa, 


Intendereste î 


Tanto sa torre a voi 
- Quanto toglieste a noi. 


Che < cosa mai rs ‘Ra Teo qui 
ti A Signora 
Ci08... che siete bella. TE 
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La stessa 
AI chiaro della luna? 


Lo stesso 


Sì, poi che siete stella.... 


La stessa 
Che in faccia al sol s'imbruna.... 


Lo stesso 


Anzi lo discolora.... 


Una terza 
Ma Visconte, davver m’ inebbriate.... 


Un terzo 
L’'onnipossente fiamma 
Degli occhi vostri adegua quel licore 
Che ogni altra cosa infiamma. 
La terza 
Esagerato! 
Il terzo $ 
Esagerato al paro 
Della vostra beltà. 
(entra un Paggio e consegna una lettera al Duca che la legge calmo) 
Un quarto /a/zando il bicchiere) 
Poichè qui Venere già s' invocò 
Un altro Nume evocherò : 
Propongo un brindisi.... anzi lo fò.... 
Apollo ajutami!... 


Coro 
Sentiam, sentiam. 


Un quinto 


Ed al suo brindisi eco facciam. 


Il quarto (s' alza) 
Io libo alla salute 
Delle belle di Borgogna, 
Che il vino di Borgogna 
Vincon di fama e onor. . 





“To. libo i salute 


3a re 


n Delle conquiste a far, 
(Gh Elvezia è ‘conquistata da 
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Ambo i cori 
Libiam alla salute 
Della nostra damigella 
Di cui più saggia e bella 
Il mondo inter non ha. 
Duca 
O nobili signori, 
Fatevi intorno a me. 
M'ebbi gentil messaggio 
Dal mio regal cugino, che tant’ ama 
Nostra ducal persona, 
In cui mi rivelò che fra di voi 
Un traditor s' annida. 


Coro 


hi snag 


Campobasso 
Chi main 


Duca 
Tu stesso. 


Campobasso 
To | 


Duca 
Ambasciator. di Francia :a me.... Quant'odi 
Or dal mio labbro al tuo signor fa noto. 
Io, Duca di Borgogna e di Limburgo, 
Di Brabante, Lottringia e Lussemburgo; 
Paladino d'Olanda, 
Di Nemur, di Zelanda; 
Duca di Gheldria; Conte delle Fiandre; 
Signor di Frisa e di Salins; Marchese 
Del Santo Impero; a te, Luigi undecimo, 
Possente re di Francia, i 
Questa risposta io dò 


(straccia la lettera) 





Ambasciatore ‘francese 


(Incauto !) 
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Coro 
E*benxgli'sta. 
Campobasso ;/@ un passo poi si rattiene)' (fra sè) 
(No: l'ho giurato: 
Pari all'insulto la vendetta fia.) ?) 
Duca 
Ora vi piaccia, o amabili signore, 
Meco nelle altre stanze. Attendon ivi 
Degli sartefici nostri opre ammirande 
Espostè al nostro giudicar squisito. 
In fede mia, che le provincie nostre 
Emule son d'ogni europea contrada : 
E qualor le fecondi il nostro sguardo 
L'emulazione si farà vittoria. 
(porge la mano ad una dama ed esce: gli altri fanno altrettanto) 
Campobasso /sî presenta a Maria e l'invita, essa rifiuta con un gesto). 


Un altro Signore /a Maria ; essa pure gli rifiuta, come sopra, ed egli, presa 


altra dama, esce). 


SCENA. SECONDA. 
i Maria, 


Maria 
Un fatale presagio ho nel core! 
Questa guerra m'inspira terrore. 
Oh perchè.... nacqui figlia di re! 
Pitireniaiiperan padre, che ‘adoro... 
E'tremariperi mici ‘più call.... 
Oh perchè nacqui figlia di re! 
‘Egli è destino mio: 
Il padre — e poi lo sposo..., 
Oh irrevocabil sorte! 
E perchè irrevocabile? 
Se sposo un re, non sono la regina? 
Comanda lui? Comanderò pur io! 
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Quando sarò sul soglio 
Vuo! far tutti felici ; 

Vuo’ far felici i popoli, 
Non sudditi, ma amici. 

Se fur creati gli uomini, 
Tutti strage e furore, 
Creato han pure gli angeli 
Solo bontade e amore. 
Perciò son nata amabile 
E tenera e vezzosa: 

E' dee lo sposo cedere 
Ai vezzi della sposa. 

E ben saprò sommettere 
Al giusto voler mio, 

Foss' egli pure un barbaro, 
Questo marito mio. 

È, s ei non vorrà cedere 
Ala preghiera mia, 

lo glivditoe 


No,«nof aviaria 


SCENA TERZA. 


Annina e Maria, 


Annina 


Duchessa... 


Maria 


Perdonate, 
S'anzi che parta, l’ultimo saluto. 
Volli dare alla nostra 
Amabile regina, 


Annina 


Lia CHe.ira poro 
La reggia muterà ne la capanna. 
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Maria 
Voi gentildonna | 
Annina 
Gli è costume nostro. 
Maria 
Oh dite, dite, dite, ch'io lo sappia, 
E lontana mi sia dato seguirvi, 
Poichè, gentil, già meco 
Or da regina divideste il soglio. 


Annina 


Nostra face è il sol, la luna; 
Nostra sala è la pianura: 
Non abbiam che la verzura ; 
Ma vi abbiam la libertà. 

Ed abbiamo monti altissimi 
Che a vederli fan paura; 
Rupi, gole inaccessibili ; 

Ma vi abbiam la libertà. 

È nostro bene ed unico, 
Altro per noi non v'è: 

È gran sventura il perderlo: 
Oh lo credete a me! 


, Maria 

(La libertà dell'anima! 
La libertà d'amore! 
La libertà di scegliere 
L'amico del suo core! 
S' avesse sopra il soglio 
Di tali libertà! 

Quando saranno liberi 
Principi, Duchi e Re!) 


Annina 
Or la si toglie a noi. 


Maria 


(Miseri! fan pietà!) 
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Annina 
E la stogliete voi... 


Maria 
Non io.... la guerra ho in odio. 


Annina 
Perdonate:... perdonate. 
Maria (fra sè) 
(Se sapesse quanto io soffro 
Al sol nome di battaglie, 
Per la vita dei miei popoli, 
Del mio caro genitor!) 
Annina (fra sè) 
(Oh quant'è gentile d'animo 
Quest’ amabile nemica ! 
E che Dio la benedica 


Per il suo pietoso cor!) 


SCENA QUARTA. 


Duca, Annina e Maria. 
Duca 
I cavalieri van cercando invano 
Le miglior gemma della mia corona 
I ereditiera nua 
(vedendo Annina parlando alla figlia) 


Ah, tu fai lega co’ nemici miei? 


Maria Ì i POE 


Nemico tuo quando fu donna mai? 


Duca 
È vero, è ver — Odi, fanciulla mia, 
Ora che torni a°.lari' tuoi dirai: 
Che tremila castella io conquistai, 
Ma niuna donna venne offesa mai: 
L’infimo pure de’ soldati miei 
Al par di me qualunque donna ha sacro. 
È mio vanto -- mia gloria! 
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Annina /con timidezza) 
| Enumeraste 


Quante poneste in lagrime 


Duca 
È destino di guerra. Ma dal labbro 
Una parola uscìa 
Che mal s’addice ad un’ elvezia donna, 
Di cui si vanta l’ardimento. 

Annina 

Eppure 

Più d'ogni altra infelice, poichè tolto 
M' è il piangere e il pregar. 


Duca 
E chi tel tolse? 
Annina 
Voi. 
Duca 
| Io! 
Annina i 


Quando pel campo armato 

Staran contro le schiere, 

Ogni donna le lagrime, 

I voti, le preghiere 

Ai cari suoi benefiche, 

Ben vi potria sacrar. 

Sol io — sol io — da un lato 

Avrò de’ miei l amore ; 

Dall'altro gratitudine 

Pel mio benefattore. 

Ditemi per chi piangere? 

Per chi dovrei pregar? 

Maria 
(Oh la sua voce penetra il core! 
Calmar potesse il suo furore! 
Parlargli all'anima pace e pietà!) 
Ascolta, o padre, i detti suoi. 
E il ciel benigno ti serbi a noi. 
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. Duca 
Non vi colga di me; 
Ho propizi gli dei. 
Maria TOR 
Non dirlo, o padre mio. 
Annina 
Ah non lo dite, 
O mio signor: voi non li conoscete: 
Se non sanno combattere, 
Sanno morire. 
Maria 
Ah padre mio, l'ascolta, 
L'ascolta ; certo un angelo 
Or m' inviò costei, 
Duca 
(O mio presentimento | 
La mia figlia pur essa 
È dalla cura oppressa 
Che s'è destata in me.) 


Annina 


Ricordate san Giacomo... 
Tutti sul campo caddero : 
È loro legge: l'ultimo 
Pur voi dovrete spegnere. 
Maria 
L’ascolta, o padre mio. Tu sei possente, 
Senza - rivali, e non ti basta ancor? 
Ah non tentare Iddio! 
Sanno: morit: INtendi ls. . 


(le vien da piangere e va a sedere) 
Duca 


Re di. Francia, l'inutile 
Che fai sangue e le lagrime 
Or pel mio braccio spargere, 
Ricadano su te! 
Dal dì che splende il sole 

(a Maria) 
























Fùr le fatiche nostre — IO | ta) 

Ot va: gli è imperscrutibile CE SORTA 
Deciso il mio voler. Ju i 

(Maria esce) . CAR 

E voi, gentil Signora, La ast 

‘ (Annia do 

Ite alle terre vostre: Ae so, 

Nè mai pregando a Dio | ; : 

Me abbiate nel pensier. 


(Annina esce). 


- 





SCENA QUINTA. 
Duca poi Paggio. 


ari a 
DI mt 


Ol. — i capitani a mel 
DE x (Paggio esce) 
| Follie | 


SCENA SESTA. 


» Rientrano i Capitani, meno Campobasso. 


- Toccar desio col vostro rando iL mio. 
| (sfoderano le spade e toccano) 


| Possa la spada frangersi VERO na Ara i hi DS: 
#6e) scampi della gloria oi SA 
| Fallisca IRC VI Oriago ION RI O ae O 
. Che ognora riportò. Ae pare HA 
Tal sia, chi manca, i fulmine | 


DSL 








eZ 


E il baratro l’unisca 

Agl' altri traditor. 

Se dopo vinta Elvezia osi 
Non scaccia dal reame 

L'astuto re di Francia 

Che al sangue ne spronò. 

Tal sia, chi manca, il fulmine 

‘Dal ciel l’incenerisca... 


Duca 
Ma zitto. Ecco le dame... 
Gloria, vittoria e onor. 


(rimettono le spade e ciascuno prende una donna ed escono) 


SCRNA=SET:PIMA: 


Foresta, con lago in fondo, sotto un albero, sul davanti, un. rialzo, sul 
quale vi ha un soldato che dà i segnali col corno. Entrano i capitani sviz- 
zeri, poi Bubenberga e Guglielmo col porta bandiera, 


Coro 
Tutti uniti in una sorte 
Per la vita e per la morte; 
Per i figli dell Elvezia 
Di nostr' armi per l’ onor! 
Altri 


Si rinnuovi in tal momento 

Qui del Griili il giuramento; 

Ai nemici di spavento, 

Pegno a noi di patrio amor. 
Altri 

Noi siam fratelli, uniti insieme 

In una speme e amor; 

Uniti in gioia e nel dolor 

E in morte ancor. 


(entrano Bubenberga e Guglielmo preceduti dalla bandiera) 











A patria | mia Deli a COR 


Mai non temer che vegliano. Dive ia 
Si Per fe qui i figli tuoi |) 


(va sul rialzo ni terra) 





uo soldati, come 


} 
# 
di To, 
e SÙ 
Cai 
b 
vit 


AR 7 3 : MEA 


54 





Coro 


(O Duca tu sei vinto, 
H:coràilocdicé-a: me, 

Da patrio amor sospinto 

Qual uomo mai perdè? 

E la sognata gloria 

Un'onta fia per te.) e 


Guglielmo 
Ma seppur quell'indegno tentasse 
Trastullarsi con l’ armi de’ nostri, 
Noi giuriamo con l’arti sue stesse 
Ripagare ad usura que’ mostri. 
Non un insulto rimanga inulto! 


Coro 


Non un insulto rimanga inulto. 


Guglielmo 


Per un di noi dieci de’ suoi, 


Coro 
Per un di noi dieci de’ suoi. 


Guglielmo 
Noi lo giuriamo — noi lo giuriamo. 
(trae la spada) 
Coro 
Strage orrenda; infamia eterna 
(toccano le spade) 
Noi giuriam sui traditor: 
La vendetta fia tremenda 
E d'esempio agl invasor | 


Guglielmo 


La bandiera qui portate, 
E che Dio la benedica — 
Poi giuriam per lei morir! 
(si rimettono le spade). 
































Tu gran Dio dc giustizia | RI 
| Benedici la bandiera 0 - ii Di SR 
Che sdegnosa, santa, altera. VENI | 
Fu dagli avi ‘a noi serbata, ù: È Ù va ; 
| Da quel dì che consacrata 
15 ebbe il tuo Guglielmo Tell. 


Bubenb erga 


Or Dio è con noil Ed è lo stesso Iddio, 

. Che ne protesse in ogni nostra impresa, 
E al numero inegual, che ognor n' assalse, 

| Pose a bilance il suo divino brando. 

| Lo stesso egli è dei nostri padri; e in noi 

 Ritroverà degli stessi avi i figli. 

O storia, incidi questo fatto ancora 

Ad eternarlo sugli eterni monti — fi 

Ed il vessillo di cotanti eroi, Va a 

Poi che degni ne siete, o capitani, | Mn Ia 

Io 6 dono: ‘ea mani fe Laffido. Mai 


Io qui giuro, o mia sacra bandiera, 
. Di salvarti da tutti i perigli 
Qual o avemmo gloriosa ed altera 
| Ridonarti ai venturi tuoi figli. 
dà, piuriamo Se: alcuno VI, fiala Agi oto ai 
1. Che vivente ritorni, ma vinto, dun ROSI SES 
| Pane e foco negato gli sia, NEIL n 
(gt Nè una RICaa il distingua, se estinto. L9 i 





| venga i pure NERE Viva la patria. (EE 


glia oe 
VARI 


vi AAA 








ATTO QUARTO 


—sett PARTE PRIMA +%--< 


SCENA PRIMA. 


Gran Piazza. 


Coro 
Signori, Signore, a buon mercato. 


Bubenberga 

Avvilito il popol mio 

No — giammai nol soffrirò. 
Coro 

A buon mercato, a buon mercato. 
Bubenberga 

Deh tu inspirami, mio Dio, 

Che risorse io più non ho. 


SCENA SECONDA. 


Coro 
Egli avanza formidabile, 
Duce a forze innumerevoli ; 
I suoi paggi veston porpora; 
Oro e gemme han le sue femmine. 


























Coro 
SAT a Le sue. denti uz 
SR | Trentamila. 
rici valleatio 0/0 0a, 
SITI Ventimila. 
— Come armati? RI 
— si È uno spavento. Ta 
ss E 2 cannoni? st 7 A 
ni Quattrocento. 1 
Ma non 206 attende ancor 
Un esercito maggior. di Da 
—: Noi perduti — Noi perduti 





EL sa i G E a "o s St A 
Sta ben: Sta benci O TE 
De s n ‘Paventano le donne: de’ stranieri 


Elvetici guerrieri | RO IE 1% 


5 ' 


S è i (alcuni) Coe 


ela obbliasti 








Da, E | Bubenberga TA wi a 
TR RE che mai ? SER ua È 





4 Dà, L'A, Fr 


Coro > (alcuni) IEMEN Rit LET À 
È |<’ Bubenberga so (RA ai 


TAR =iIisuos fasti? SOR RARO FARI 


Da Coro (alcuni) i E, ARR RIN ti a GLAS pi 
SU La sua storia ! | 


£ SE LAS INA 


Bubenberga ira a 





Quale storia ? E A I 


i pete x soa 
{ a è sa di 


Coro IRRIISUR A ei 





































€ 


Egli porta lo ‘sterminio 
Crudelmente in ogni loco; 
Tutto strugge a ferro e. foco; | | 
ua vince il suo furor. i : Li eat 
._ Chi può dire quante. lagrime — n 
ui fe sparger sulla terra ee i N 

| — Quanto sangue in ogni guerra? È Ri: da CARO 
‘Quanto sangue in pace du . 158 Ha RS 
Kino ao DIS DL 
. Ei Dinant distrusse in cenere. 
Ed al vento la spargea; e Ah; 
Nè una pietra più sorgea ) a 

| Dove al suolo ei l' adeguò. E 











Altri i È 


La VIRA È. 


5 di Liegi il vinto popoli ER) di SS 














Dalla patria posto in bando). e e 
Per boschi ramingando e eo 


$ 


E — Nella fame alfin sprona i i I to a. 








0,0 basta; chè istrutti io ben vi veggo RA de 
) Nelle storie. d'altiutesesono a WAR e 
3 Così voi pur foste Rufo patrie. E A OR 





. Ma, concedete che ancor. io vi narri. i ENI A: 

— Quanto mi sembra che ignoriate. voi. | AGG LI i hi 
Tanto d'amore per la patria. terra sia di SL va It 
“—ofrinse 1 vostri avi, che. possenti. © forti, — ER a 





. Non conoscean timor, sebbene i in guerra CI A 
Un contro dieci ognor tentar le sorti: TARA 








Sempach — - Morganten -— Nefels sp Gu o, EEE 
in Laupen stanno a prova ARIE DART aio ATE 


| Che amore muta i leso in eroi. SACRO ; IR OI 
qucstae g=: istoria che ignorate | voil Wa 


le. 
TR 


Ra 































| Bubenberga | ; 
IR - Eran uniti in un ‘pensiero 3 
»_—»’’ Eran concordi in un voler. 
Coro 
Noi pur lo siam! 
Bubenberga 
Coro x DA ; 


ei | Ben lo vedrai, solo che a noi. 








i Simili prove. conceda il fato, 0a i Re 
—_‘. Quel che faremo. CRETE O RIA 


Bubenberga Ie RESSE Biol si 
| Quel che farete 
Jet iS ora distruggere I’ opera Tor. 
i Coro Nar 
No, non è vero! 

Ce Bubenberga 
i Ma, ta sapete 
Quello che falla a voi? EC 


Coro ì (Ro ù dI 3, TINA 


) ; 3 LL) 
ORD: i ) 


Bubenberga Ar AE ari 
tan Quanto di rese’eroil an 


Coro 


Bub enb erga. 


ALEZIO SAI Una parola! ; 
| Goro Re. 


o. IRR ATA Quale parola ?. 


a 



































ZUNE: dit | RR 
Noi lo vogliamo! 





ni iL) Noi lo vogliamo — sì lo deh È È Hi Di: 
. Vogliamo vincere — vogliam morire sg ea 
Vogliam la strage dell'empio sire; — | ai 


Vogliamo eterna la libertà. 


Bubenberga | IAA oe CSA CAS 
«_— Andiam andiam contro i lor cannoni; o 
 Rompiam rompiamo i battaglioni; | SE. ron CR 
- Votiam votiamo i loro arcioni De ie RI, 
3 fitnitam smontiamo.i .lor-bastioni e Ca 
DK non ne resti nemmanco. Un'isola e sa big: RS 





Ia Noi siamo nati liberi; 

; SA  Vogliam morir pur liberi. do 
| E non ne cal di vivere (ERE, EVI o ee freno 
5 Senza la libertà. i i e na a 4 E 
| Le nostre spose, i pargoli si ea ui 
— Godran del nostro eccidio ; DE: ; dI RE TA ci 
 Chè germina dai martiri | Le IO 
Sempre la libertà. GR IRAN on 
z) Andiam andiam contro i lor cannoni, — ao, 
_ Rompiam rompiamo i battaglioni, a: SR 
“Votiam votiamo’ i loro«arcioni, °°! (fi. elenca 
 Smontiam smontiamo i lor buia (RR a RO toi sei i 
A ts - Infin che sgombro è il patrio suol TANI Ep AT 
E non ne resti nemmanco un soll 0 RARA 
(Suono di tamburi interno, grida di. all armi: e tutti corrono o via) Ar (e, 








pas 
L 1a ’ 
P, si 
I Lei 
LARIO &. Pe, 
* a 407] % fo | 285 


62 Gli Elvesti 


SCENA TERZA 


Montagne inaccessibili. 


Entra l'avanguardia dei Borgognoni, e un Capitano. 


Coro 
Ora di quà —- ora di là 
Sempre si và; ne mai si stà. 
—- E il chi va.là mai non si ‘da, 
Nè per di quà nè per di la. 
— «Cerca ‘di quà cerca di là, 
Nemico non v’ ha? non lo si sà. 
— — Dove sarà? non è di quà. 
«13% Non @-di .la,-ma=dove-star 
Capitano 
Oh che vita disperata! 
Coro 
Disperata in verità. 
Capitano 
Oh che noja! 
Coro 
Su cantiam! 
Capitano 
Piano. 


Coro 
Piano; ma cantiam. 
Noi siam soldati dell'avanguardia, 
E dell'esercito siamo la guardia; 
In noi ‘1 nemico saggia le palle, i 
Finchè per vincerlo volgiam le spalle. 
Oh vita misera della vanguardia! 
In guardia! In guardia! 
Quando talora facciam l’amore, 
Viene una palla, ne spezza il core: 


Atto Quarto A 63 





Quando beviam in allegria, 

Un colpo il vino ci porta via. 

Oh vita misera della vanguardia | 

In guardia! In guardia! 

Ma senza noi, che son gli eroi? 

E senza i primi non ci son gl’'imi! 

Evviva l'avanguardia! evviva l’ avanguardia | 
In guardia! in guardia | 


SCENA QUARTA. 


Sull’altura compajono gli Elvezii armati e s’inginocchiano ; e detti. 


Capitano 
Ma vedi là. 
Coro 
Fuggiam. 
Capitano 
Nas:stà: 


(li fa ritirare sotto il monte, in modo di non essere veduti) 


Coro 
Prima vediam per dove van? 


—. Passan di quà, 
No — van di la. 


Capitano 
Attenti! 
Coro 
Zitti: 
Ma cosa fan??) 
Coro di Elvezii 
Noi t’affidian, mio Dio, 
Le nostre donne e i figli, . 
Salvali dai perigli 
Tu che solo lo puoi. 





Capitano 
Hanno paura! 
Coro di Borgognoni 
Oh! Ah! 
Capitano 7 
Oh! che figura! 
Coro di Borgognoni 
Oh! Ah! 


(squilli di corni e trombe in ambo i campi. L’avanguardia fugge, gli Elvezzi 
scendono retro il. monte — Battaglia). 


SCENA QUINTA. 


Alti monti — Temporale al colmo — Entra. il Duca. 


Duca 
Un'ora! un'ora! un'ora sola! dammi 
Dammi, mio Dio! Tutta la vita mia 
Sol per un'ora! ma dove son io? 
Dove i soldati miei? sogno — deliro? 
Qual nume gli guidò? qual li sorresse? 
Sconvolta è la natura, 
Il coraggio è paura, 
Son mutati gli istinti; 
Vinse l'agnello ed i leon fur vinti. 
Andiam — ma dove.... dove? 
In questa strana maledetta terra 
Fin gli elementi contro me fan guerra! 
Fors' anco prigioniero.... , 
Oh qual pensiero!... eppur non veggo scampo, 
Morire sì — ma almen con l'arme in campo. 






Sì si Vi Tag 


; Beaumont!) LI a PRAOLE gia 






CUI I*SNIk 



















° nei n dl à È Li Lane 


Viva Borgogna? È. ultima. Li il dici. ET pini 
(si battono, il Duca cade ) ARS TAIL A a Ù n° 








Era un valente a giudicar dai colpi: 
Dio gli perdoni, e in seno. suo o l’accolga.. ue Rea 


i 





SCENA SETTIMA. 





Duca solo. VE EMA VEL AS RA 
LA daN) En ra; N° ; * ANO Uh, gua VAI di 





È tutto finito: la glofia,la ui... 


à 


L'onor: tutto disparve ! SIRZTIA LIA Sua Aa a 
O mie battaglie! o mie vittorie | b- DAT RON A ATO n) : aio 
O regni miei! o uo o larve! si da 
Q Maria! figlia mial o ie i i aa 
Non hai più genitor - _ - non hai più regno! CARI OO ATI AI ea 
No, non è vero — ino. — non è vero! 

Io sono ancora il Dica: di Borgogna - _ AI armi! 


Avanti! Avanti! squillano — la DI DA aio o i 


Le trombe il suon di. eurnia; TRS A OD LIO 
Delle vostr' armi il folgore — Ro 
Tutti quei vili attertaso» 165 i pr eo) PARTI 


Or vedi come volano! ROLE a e 
Ecco, i nemici piegano... | VIE UO Ago: 
Ela vittoria... è... nostra... REIT 






































Annina nt 


‘Sotto lo ) sdegno. 
| Perfin di Dio. pi 
Non ho più regno, 
Vita non do 


“Oui degl’ avi i i ai 
Che gloriose aleggiate a me : dintorno, 43 i 
Ortéstimonil' siate eni ie 
«Come muore un eroe, 
Un discendente vostro. 

(agonia e muore). 


x 


Pb PARTE SECONDA :+-<- 


SCENA PRIMA. 
i i Spianata ; con alberi. 


“Entra Annina. 


Ah l'aura mial 
Aura d’amor. respiro] 

Ah com'è pura! come. è soavel 

Aura natia ! Oh l'aura mia! I 

‘Quante ridesta in me memorie! 

Oh quanti affetti | quante. dolcezze | 

Ma lui! — qui s’assidea — qui mi parlava | 
Oh rimembranze! Oh incanto! 
Oh cari accenti! Oh ‘quanto, peo id 
Oh quanto allor m'amaval di 
E quanto io pur. l'amor 


- 















Fui oo ic RS 
Lo vidi... mi sprezzòt E a 
Disprezzata da lui. 0° TAGE Fi 94 MAZTET,I Tu A 
Jo*che:tanto l'amato pun È Na i 
























E tanto l'amo ancor. | de; 
Ma no: il cor mi dice 4 
Ch'ei qui verrà.... pentito e | appien felice 


Un sol mio e, uno sguardo, il renderdi i A 


5 (si pone in ao) | x 
si È lui! (Guglielmo si presenta) cino mio! DI 
«Guglielmo mio! 

} ( 
fMegil'ur ti rivedo alfine. 00 5 
SW\EChe L... mi respingi.... tul SE 

“o 
SCENA. SECONDA. ia 
Entra Guglielmo, e detta, s DO 

ETRE E 
feStanto d’ Elvezia ogni garzone. | | LOCA 
Tentava in campo l'ardua tenzone. GR e 

E coll'esempio —- colla virtù ZIA TA o 
« -Salvò la patria — dove eri tu? MARE T, Got 
| pgtando d'Elvezia ogni donzella, Pda CSA " 
"3 » Fosse pur splendida come una stella RIT SA so: 
La sua beltade, la CIOVENEU LAO Sie SIEMERIO RI ESSO 


Sacrò alla patria -— dov' eri tu? 
Ma tu nascevi alla grandezza ATL a 
Ad un, gemmato -splerididoamotenti o e di 
cd quell'amore che tutto spezza, TATO na SIRIO 
. Virtù, innocenza, bontà, pudore. 

_ Oh ma sventura che una vil mano 
Il tuo sovrano — polverizzò : 

Che il ferro vile — di un montanaro 





Sogno si cato — a. te spezzò | SRI 
i } è; % Pa ; ie da 1a, 
È Di 1 » Pe S va % È Taro PI 




























(E ed ae 


Pa: lo. Sar i quant io ui =" 
“Tutto sar io se amo. ‘ancora #> 


Lao lo sai. A dal 





ita Guglielmo ‘RI SRI pi da da 
DE Basta, o Signora! 
Annina LU È f À IL 


î 


Oh! che ti feci io mai? i 
Guglielmo Co 3 ta 
Hai tradito SE amore, 

Hai mentito al tuo core, 

Ogni speme. hai reciso: 3. 
E m'hai l'anima uccisa; SEDE E 
Non più pace. ne dede, vie) > 
Non piu Vita nè amor, pi 
Perchè a nulla più crede. I, 
Il tradito, mio COLE O 


hi li 


Annina NIRO LA IE o e 
‘Che mai ‘dicedi —_ egli delira, 

.. Ma non vede? - st, non intende? 
“Tanto. sdegno. — e cotant’ira 

Perchè mai? ‘mio Dini percher 





:# 





VEE N45 Na v un % 
LAO 


Guglielmo vi CO LR RA | 

i n Qual; deliro!. — ji mentisci, 
Ingannar. pur Dio ta “vuoi. 

Ora spiegami il mistero DEA 








da Anna 


* sl DI 





Magoni EE ni 5) 


LA al qual prezzo | 
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Annina 
Gratitudine mi spinse. 
Guglielmo 
E perchè ? 
Annina 
Ei m'ha salvato. 
Guglielmo 


E da che? 


Annina 


Dal traditore 
Che insidiavami l’onore. 
Guglielmo 
Chi costui? 
Annina 


Il tuo rivale. 
Guglielmo 
Come mai? 
Annina 
Ei mi rapiva. 


Guglielmo ; 


Ma quel Duca? 


Annina 


Egli gentile.... 


Guglielmo i 
Su:finisci.à. 
Annina 
Ei mi salvò. 
Guglielmo 


Ah, sta ben, ma t'ho veduta 
Della corte nel favor. 

Dillo or tu come s’ arriva 

A mercare un tale onor. 


Annina 


V’ha un costume fra di loro 
D’una festa singolare.... 










E credo che sei perfida 
D’anima, mente e cor. 


Annina - n. à8; SESSI 
Non più — non più — non un sol detto, La 
Se tu non cessi dal tuo, sospetto, Fas dg De 0 
Io stessa io stessa, o Sciagurato, Re OS 
Io stessa un termine a lui porrò.. CLAN 
E ‘credi; tu*che,ifistale ‘stato da e Da bo) 
Trarre la vita teco potrei? STI Ra) 
Meglio morire — meglio morire Sa 
Che teco vivere i giorni miei. ne IAA 
Io chiamo a giudice la tua coscienza i grad) Daci 1 
Essa decida in fra di noi; ar, N: gp 
Essa disciolga i dubbi tuoi; |. RO EE 
La sua sentenza accetterò. LE IA 
Se t’'assicura dell’amor mio | 
Per sempre tua — per sempre tua, 

S' altro ti parla — per sempre addio, 


Y 


Pitt dor 


Guglielmo (oe E 
(Tale ardir.. . prova è d A MIOr o) 
Annina | 
(Or gli parla in.mio favor.) O 
Guglielmo | SR ro Pt sè ROSA 


Dunque m'ami...? dunque m'ami? 


% 


Annina 
Sì | 
Guglielmo a 
Il ripeti. 
Ma nol ved) 
bo Guglielmo 
Pi CAR ripeti — m ami? m ee 


” 


P. 





















Io beato ui SS 
Nell’ amor de' figli. miei. 
| Questo stato non darei 





A ricambio d' ogni. re. ni n ne RE 
Annina a a i TO 
E fia ver che a tante lagrime. RS N ES E 
E & SE E i VA î SAT 
Segua tale gioJa FIST. A A E] du 
Guglielmo EC i A See 
\ Sì gli e ver, che vive in noi. N do 
Sempre amore a 
ge ; si ì i: : i ri & “PA de s 
Ma.ses poi... Dati 
No; ‘per te costanteve’ fido. 
: È 
E se torna gelosia ? do RR va 
Ah, dimentica il passato! | i 










Non mi fido: non mi fido! do; 
Guglielmo 
O Annina mi perdona... 


Bsina 
Ebben sia.... sei perdonato | 


«a Due ; ie 
bi4..E. con questo nio) aa 
G. A compenso del perdo osi 
Tutta l'anima ti dono. 
Ed in gioja. inestinguibile 

Io felice ti farò. | 


i n ‘(musica interna) | 


ki) 


ci 
va 
vo 


























Annina 


Sul capo tuo sacrato — 
Cingere altera di mia 





In, deo 
cori ni £ na DO ui È Hu i 
Oh.salve salve ea o de: i wa 
Ai prodi ‘vincitori, (}\). Peo 
Che han superato cera SS ti | 
Perfin gl’ antichi eroi: n [ARE EL ni be :: 
sp. Cinta la fronte di gloriosi allori. LIRA 
Premio han maggiore negli elvezi ICOli, 
Prendete esempio, 0. giovani, te) sE 
Di fede e patrio amor, °° Tan fa 
Nè v'obbliate i martiri. SA ANA gui 
AL Gloriosi al par di lor. | a 
; i di ; DER la tosta simbolica.) 
Tutti SORA, A i 


Deh, tu’ ci ascolta, 
Diodi bonti;( aan 
Ei tusconservacit n 


La libertà. 


> 


% 


1) Si vantava francese, perchè, anelava al regno. di Francia. 


2 Fu per vendicarsi d’un atroce insulto. ricevuto dal Duca che abbandonò 


PEN 


le armi? di Lt” 


8) Storico. 


TI 














